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	COMUNE DI FERMO

Settore Urbanistica
Sportello Unico per l’Edilizia

Front Office
	Prot. Gen.
	
	Bollo

(€ 14,62)


OGGETTO:
Domanda di proroga dei termini per l’Inizio dei Lavori del Permesso di Costruire


Il sottoscritto _______________________________

 FORMTEXT 
____

 FORMTEXT 
____ cod. fisc._______________________
residente a _______________________________________________________ provincia di ____
in qualità di ___________________________________________________________
PREMESSO
· Che il Comune di FERMO in data ___/___/____ ha rilasciato il Permesso di Costruire n. __________ prat. n. _____/__ Intestato/Volturato alla Ditta:

___________________________________________________________________________
per l’esecuzione delle seguenti opere:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

· Che il termine per l’inizio dei lavori, viene a scadere il giorno ___/___/____;

CONSIDERATO

· Che NON sarà possibile iniziare le opere in questione entro il termine di scadenza per il seguente motivo non dipendente dalla volontà del richiedente (1):
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

· Che quanto sopra dichiarato può essere rilevato dalla sotto elencata documentazione che si allega: 

1. ________________________________________________________________________
2. ________________________________________________________________________
CHIEDE


Che il tempo utile per l’inizio dei lavori di cui alla presente venga prorogato di n.    , giorni per cui il nuovo termine entro il quale l’opera dovrà iniziare verrà a scadere il giorno ___/___/____.


Fermo lì ___/___/______

Art. 15 (R) - Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire
(Legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 3, 4 e 5; legge 17 agosto 1942 n. 1150, art. 31, comma 11) 

1. Nel permesso di costruire sono indicati i termini di inizio e di ultimazione dei lavori.

Stralcio dal Decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494

Art. 3 comma 8 (così modificato dall’art. 86, comma 10, d.lgs. n. 276 del 2003)
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori a un’unica impresa:

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

b-bis) chiede un certificato di regolarità contributiva. Tale certificato può essere rilasciato, oltre che dall’INPS e dall’INAIL, per quanto di rispettiva competenza, anche dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzionecon i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva;

b-ter) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto della concessione edilizia (ora Permesso di Costruire) o all’atto della presentazione della denuncia di inizio attività, il nominativo dell’impresa esecutrice dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere b) e b-bis).

2. Il termine per l’inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, entro il quale l’opera deve essere completata non può superare i tre anni dall’inizio dei lavori. Entrambi i termini possono essere prorogati, con provvedimento motivato, per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del titolare del permesso. Decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita, tranne che, anteriormente alla scadenza venga richiesta una proroga. La proroga può essere accordata, con provvedimento motivato, esclusivamente in considerazione della mole dell'opera da realizzare o delle sue particolari caratteristiche tecnico-costruttive, ovvero quando si tratti di opere pubbliche il cui finanziamento sia previsto in più esercizi finanziari. 

3. La realizzazione della parte dell'intervento non ultimata nel termine stabilito è subordinata al rilascio di nuovo permesso per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili mediante denuncia di inizio attività ai sensi dell’articolo 22. Si procede altresì, ove necessario, al ricalcolo del contributo di costruzione.
4. Il permesso decade con l’entrata in vigore di contrastanti previsioni urbanistiche, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio.
in fede 


(il richiedente)


__________________________


 (firma)
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